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Il servizio paralizzato da due giorni per mancanza di carburante 

Senza soldi alla N.U. di Palermo 
montagne di rifiuti nelle strade 

La città corre nuovamente gravi rischi per la stessa situazione igienica — Tutto è nato a causa 
della mancata approvazione del bilancio comunale — Grave inefficienza della giunta democristiana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quel clic si 
temeva si è avverato: la città 
corre il rischio, per l'ennesi
ma volta nella sua travagliata 
storia, di rimanere Ietterai 
mente sommersa dai rifiuti. 
Senza neppure una lira in 
tasc-a. l'AMNU. l'azienda mu
nicipalizzata della nettezza 
urbana, non è -mi in condi
zione di garantire la quoti 
diana raccolta 

Non ci sono soldi |x-r nv 
quistare il carburante neces
sario ai mezzi motorizzati ed 
il servizio è praticamente pa
ralizzato (la due giorni. Mon 
taglie di rifiuti agli angoli 
delle strade simboleggiano li 
gravissima situazione. Ieri 
l'azienda è riuscita a rac :mo 
lare apiiena •")"<> litri di ben 
/.ina e 2mila litri di nafta: 
unii quantità appena suffi 
cie-.ite per consentire hi curi 
turnazione de! servizio solo 
fino alla giornata di oggi. 

I.a |Kiralisi (lell'A.MN'lì non 
Arriva, però, all'improvviso e 
inaspettata. Tutto trae origi 
ne dal mancato atto di a;> 
provazione del bilancio co 
mimale: senza i conti appro 
vati la municipalizzata riceve 
poche lire che servono, ma 
neppure bastano, a -Kigare i 
salari del |>ersonaie. Se il hi 
lancio del comune non viene 
approvato è lontana nel lem 
[>o una schiarita. 

In queste condizioni inTatti 
l'azienda municipalizzata. |XT 
via della nuova legge sugli 
enti locali, può ricevere dal 
comune, in assenza del lap 
provazione del bilancio, solo 
un dodicesimo delle somme 
accreditate nel precedente e 
sercizio. E queste somme 
non possono assolutamente 
essere stornate JKT l'acquisto 
del carburante: devono infatti 
avere la precedenza i debiti 

I con gli istituti di previdenza. 
L'eia situazione pertanto da 

vicolo cieco e gravida di an
cor più gravi conseguenze. 
larticolarniente per i riflessi 

dal punto di vista igieni 
co-sanitario. Da lunedi i 
problemi della municipalizza 
ta diventeranno ancora più 
insormontabili visto che gli 
amministratori dell'azienda 
(il presidente, il socialista 
Giuseppe Frisi-ila. si è dimes 
so dall'incarico il !) maggio 
scorso) si trovalo al cos|>etto 
di due alternative obbligate: 
pagare i fornitori del carini 
rante e rischiare di finire 
sotto precesso per uno stor 
un illegittimo di fondi; so 
spendere la raccolta 

Tutto potrebbe essere risol 
to dall'approvazione del hi 
lancio comunale ma il con 
siglio non si rii'iiisie da di 
\er<e settimane mentre la 
giunta monocolore democri-

j stiana dimostra ogni giorno 
• di più di essere del tutto i 
i li.tdeguata 
! I,VAMMI' ha previsto, nel 

bilancio del 'TU. .'12 miliardi 
di uscite e soltanto A miliardi 
e mezzo di entrate. Il elisa 
vati/o ammonta dunque a 
oltre '28 miliardi e di questi 
ben 21» sono assorbiti dalle 
s|H\se per il pagamento de! 
personali- e degli oneri pre 
viclenziali. 

Come si vede una condì 
zinne di assoluta precarietà 
cui si tenta di dare una solo 
/.ione con provvedimenti 
tampone che certo non risol 
verno i guasti alla radice. Il 
Comune dimostra di non a 
vere alcuna intenzione e vo
lontà politica di mettere in 
ojiera w\ piano di risanameli 
to e di ristrutturazione di 
tutte le a*icurie municipali/. 
zate. LA.MXC ha preparato 
un suo programma ma oc
corrono almeno HO miliardi. 

Ieri in Sardegna decine di manifestazioni per lo sciopero nazionale 

La Regione annuncia investimenti 
per 4 0 miliardi di lire nelle miniere 
Si creerebbero così 550 nuovi posti di lavoro - Impegno per farli realizzare - L'assem
blea di Iglesias - Mobilitazione per rivendicare il decollo del programma carbonifero 

Dopo gli esposti 

Indagine giudiziaria 
sul PRG di Pescara 

PESCARA - E' stato acquisito dalla Magistratura, per or
dine della Procura della Repubblica, il PRG di Pescara. Il 
fatto, in se non .stiaordmario, fa seguito agli esposti pre
sentati da privati cittadini e proprietari di aree. Si dice 
nel ricorso alla Magistratura d ie ben 7 consiglieri comunali, 
presenti alle votazioni per l'adozione e l'esame delle osser
vazioni al Piano, avrebbero dovuto invece uscire dall'aula, 
cerne prescrive la legge, in quanto proprietari a loro volta 
di aree. L'azione giudiziaria — che si spera rapida, pur nella 
necessaria completezza - fa seguito alle polemiche dei 
mesi scorsi, quando alcuni proprietari di aree destinate dal 
piaeio a verde pubblico o servizi protestarc.no. anche con 
dich arazioni a giornali, pei le scelte latte 

In realtà - per giudizio unanime delle cinque forze poli
tiche che sostengono la maggioranza al Comune di Pescara. 
DC, PCI, PSI, PSDI e PRI - l'adozione e il successivo inol
tro alla Regione, dopo l'esame delle osservazioni, del Piano 
regolatore (li Pescara concludeva un troppo lungo periodo di 
«rapina franca» sulla città, il cui scempio urbanistico è sot
to gli occhi di tutti . 

Oltre al fatto importante di aver dotato la città di una 
normativa clip non era mai esistita, il Piano regolatore di 
Pesca ni. che ha iniziato il suo iter l'estate scorsa, contiene 
scelte qualificanti. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nell'ambito 
dello sciopero nazionale di 
ventiquattro ore proclamato 
dalla FULC. grosse manife
stazioni ' si sono svolte ieri 
nelle fabbriche, nelle minie
re e nei cantieri della Sar-
del partilo della SED di Ber-
degna. A Iglesias. nei loca
li del collegio Knaoli. si sono 
concentrati nella mattinata i 
rappresentanti delle conferie 
razioni sindacali, delegati elei 
consigli di fabbrica di tutte le 
aziende sarde opran t i nel 
settore minerario meta Illo
gico. 

•i La mobilitazione operaia 
e popolare —- è stato riha 
dito ad Iglesias. eri è conte 
unto in un cine umnito elei 
consigli di fabbrica — è di 
retta soprattutto a rivendi 
care il decolle) del program 
ma carbonifero, in considera 
zinne riell'im|>ortanza. anche 
strategica, che riveste nel 
campo energetico non solo 
regionale ma nazionale *. 

Il problema delle miniere 

ma 
pre 

della 

sono 

deve trovare soluzione nella 
legge di finanziamento, in di 
scussione in Parlamento, per 
i piani di riordino delle a 
ziende ex-Kgam. Ed anco
ra nelle manifestazioni di ieri 
è stata chiesta la soluzione 
del problema dello zinco, con 
la creazione della base mi 
nerario - metallurgica -
nifatturiera sarda, come 
visto dall'articolo -1 
legge 08. 

Oltre alle miniere si 
fermate per ventiquattro ore 
nell'Isola tutte le aziende pe 
trolchiiniche. delle fibre, i 
settori della gomma, delle ce 
raniiclie eri affini. 

Nelle assemblee eli fabbrica 
sono stati dibattuti i temi e 
s|xisti nel documento della 
Fl.'I.C regionale, in pro'xira-
zione appunto della conferei! 
za di Brindisi. La partecipa
zione operaia è stata massic
cia ovunque. « Il grande va
lore politico di questa gior 
nata si legge in una nota 
della Fl'LC regionale — nini 
può essere ignorato o elimen 
ticato dalla giunta sarda. 

Notizie positive giungono 
intanto dalia Regione. In una 
nota si annuncia l'i|>otcsi di 
investimento di oltre (pianili 
ta miliardi di lire nel coni 
parto minerario, con la crea 
zinne di 550 nuovi (Misti di 
lavoro. L'ipotesi viene avan
zata nell'ambito del proget
to per una base di trasforma 
•/.ione minerario - metallurgi
ca - manifatturiera di mine 
rali ferrosi. 

La ridarti/ione degli ime 
stimoliti dovrebbe indirizzare 
circa un miliardo e seicento 
milioni di lire per le argil 
le beeintitiche. tre miliardi e 
•lóti milioni |HT quelle refrat 
(arie. 0 miliardi |x'r la sili 
eie. !> miliardi e JIIK» milio 
ni per la fluorite. ;ì miliar 
eli e MI milioni |>er la ha 
lite. 1 miliardo e mezzo |KT 
talco t'steonto, e ben 12 mi 
bardi jx-r le pietre da ta 
glio. Quest'ultimo invostinicn 
to darebbe da solo lavoro a 
trecento operai. 

Quello delle pietre ria ta
glio è un reparto, infatti, che 
attraversa una congiuntura 

particolarmente favorevole. 
Il contributo della Sardegna 
al comparto nazionale è pari 
oggi alla metà della produ
zione. Il progetto prevede 
inoltri' la creazione di nuove 
strutture e attrezzature l>er 
favorire le attività. Le previ 
siocii complessive ;xirlano 
della installazione di cinquan 
ta telai. Intanto entro la fi 
ne dell'anno verranno allestì 
ti elodici su|>ortolai nello sta
bilimento Isgra di Tempio. 

L'azione regionale ilovreh 
IH' pure indirizzarsi a favori 
re il sorgere di cooperative 
e consorzi tra i cavatori, al 
la promozione dell'inserimen
to di prodotti lapidei nell'at
tività edilizia regionale. Il 
Piano sardo delle attività e 
strati ivo dovrà tener conto 
dei vincoli urbanistici 

Progetti molto ixisitivi. 
dunque. Il problema vero è 
di realizzarli, attraverso la 
attività di un esecutivo oh* 
non si limiti — come purtrop 
pò sta avvenendo -- a dira 
mare comunicati propagati 
distici. 

PESCARA - Assicurazioni del presidente Enel Dal n o s , r ° corrispondente 

Sarà approvato il raddoppio 
della centrale di S. Giacomo 

D Nella seduta • Il costo am- • L'opera darà 
del consiglio monta a circa 85 lavoro a 
del 26 prossimo miliardi di lire 500 lavoratori 

PESCARA - Il 20 maggio 
prossimo — lo ha dato per
e-orto Angelini, presidente del 
l'Enel, ai rappresentanti elei 
la Regione Abruzzo e ai sin 
clacati — il consiglio di am
ministrazione dell'ente appro 
vera il progetto per il rad
doppio della centrale idro 
elettrica eli San Giacomo. nel
l'Alta Val V'ornano. L'opera. 
d ie dovrebbe avere un costo 
complessivo intorno agli 85 
miliardi, darà occupazione a 
circa 500 lavoratori (la gran 
parte edili) per un periodo 
che viene stimato di 6 7 anni. 

La decisione — che premia 
una lotta unitaria che in 
provincia di Teramo e nella 
regione era iniziata da circa 
un anno — costituisce per 
molti aspetti un fatto alta 
mente positivo. In primo Ino 
go. in Val Vomano esiste un 
problema occupazionale lega 
io ai cantieri del traforo del 
Gran Sasso, eli cui è già ini
ziato il parziale smantella 
mento; i lavori autostradali. 
d'altra parte, entro un anno, 
un anno e mezzo si preve
dono conclusi. 

Il raddoppio della centrale 
di S. Giacomo — che porterà 
ad un incremento della pò 

ten/a installata di 250 mega 
watt — era stato richiesto 
dalle organizzazioni sindaca 
li da tempo. 

La Provincia di Teramo poi. 
in prima persona, nell'inverno 
scorso, aveva promosso un 
convegno. presentando al 
l'ENEL e alla Regione un <• si 

.stema - eli potenziamento del 
la centrale, insieme alla prò 
posta di utilizzare lungo tilt 
ta la Val Vomano. sino a 
Roseto, il potenziale idrico 
riolla zona. Sul cosiddetto 
€ quarto salto » del Vomano 
da creare a Roseto, con 
utilizzo multiscopo di una eli 
ga finanziata dalla Cassa per 

il Mezzogiorno e in corso di 
realizzazione. l'ENEL si è 
riservato del tempo per rio 
ciriere. pur dichiarando*! in 
teressato, 

Lo sti-sso * interesse » h.i 
mostrato Angelini neH'inemi 
tro eli due giorni fa per la di 
ga sul Fino, che interessa una 
ampia zona ai confini fra li-
province di Teramo e Pesca 
ra. E' notizia eli questi giorni. 
tra l'altro, che il progetto sul 
Fino sia stato presentato rial 
la stessa CAS.MEZ fra ì pio 
getti esecutivi della lfl'l pol
ii '78. 

n. t. 

TERAMO - Silenzio del rettore dopo gli ultimi episodi di teppismo fascista 

Anche le provocazioni nell' università facile» 
Il clima nuovo che si registra nell'impegno dei giovani democratici turbato da episodi di provoca
zione oltre all'assoluta carenza di servizi - Si chiede una migliore qualificazione degli studi universitari 

Dal nostro corrispondente 

TERAMO — Ancora nessuna 
risposta alla ricliiesta pre
sentata dalle organiszazioni 
degli studenti democratici del
l'università di Teramo, CUDÙ 
e cattolici popolari, al retto
re e ai presidi delle, due fa
coltà teramane, perchè pren
dano. finalmente, una chiara 
posizione nei confronti del
l'ultimo episodio di provoca
zione fascista verificatosi il 
10 maggio nell'ateneo di Te
ramo. 

In seguito alla tragica con-
clusionc della vicenda Moro. 
all'università viene indetta 
un'assemblea unitaria cui 
partecipano oltre gli studenti 
anche il personale docente e 
non docente aderente alla 
CG1LCISLUIL. Un gruppo 
di studenti notoriamente ade

renti al FUAX. tentu di di
sturbare l'assemblea con in
terventi provocatori e cercan
do apertamente la rissa. 

t.ti provocazione è pronta
mente e unitariamente re
spinta dalla assemblea che, 
con fermezza ricaccia il grup
po dei fascisti fuori dell'uni
versità. Senza cercare di chia
rire l'accaduto, il rettore or
dina dalla sede di Chieti. 
dove abitualmente risiede, la 
chiusura della mensa e della 
università teramana. mo
strando ancora una volta 
scarsa attenzione a quanto 
accade nell'ateneo. 

All'università di Teramo, 
quella delle provocazioni fa
sciste è una lunga storia se si 
tiene presente che. fino a 
qualche anno fa. il FUAX era 
completamente incontrastato. 
Con le prime elezioni dei con-

D Artisti sardi per Tuttoquotidiano 
CAGLIARI —- «Gli artisti t*rdi per "Tulio Quotidiano"»: sensi
bili al problema della pluralità per l'informazione nell'isola e alle 
vicende del giornale autogestito che attraversa un momento difficile. 
i maggiori pittori sardi hanno risposto ad un appello della coope
rativa dei poligrafici e dei giornalisti mettendo • disposizione le loro 
opera per una mostra collettiva. La mostra — destinata a raccogliere 
I fondi a beneficio della cooperativa — viene inaugurata questo pome
riggio nei locali della gallerìa « La bacheca ». in via dei Pisani, ed 
• stata patrocinata dall'associazione della stampa sarda, il sindacato 
dei giornalisti che da tempo si batte per assicurare in Sardegna la 
pluralità delle fonti di informazione e per combattere qualsiasi tenta
tivo di monopolio. 

sigli di facoltà, infatti, comin
ciano ad emergere le organiz
zazioni democratiche degli 
studenti come il CUDÙ, il mo
vimento dei cattolici popolari. 
Tali organizzazioni, oltre ad 
esprimere una pronta vigilan
za antifascista, sono riuscite 
ad aggregare gli studenti, a 
stimolarne la partecipazione. 
e a trovare pur nella diversità 
delle collocazioni ideologiche. 
importanti punti di conver
genza nella elaborazione di 
proposte sui gravi problemi 
che affliggono l'università di 
Teramo fin dalla sua istitu
zione. 

L'università di Teramo, ha 
fama di essere « università fa
cile ». Molti degli aderenti al 
FUAiX ad esempio, sono ram
polli di ricche famiglie meri
dionali venuti a Teramo nel 
tentativo di conquistare sen
za troppe difficoltà un titolo 

i universitario. Si tratta inol-
I tre di una università non sta-
j tale che ha, quindi, gravi pro

blemi economici da affronta
re e che si riflettono su tutta 
l'organizzazione e funziona
mento delle strutture e dei 
servizi universitari. La biblio
teca. oltre ad essere molto 
carente, funziona solo al mat
tino. la mensa ha carenza di 
personale, resta chiusa il sa
bato e la domenica con grave 
disagio degli studenti fuori 
sede. 

Gli studenti inoltre lamen
tano la mancanza di un rap
porto costante e di una certa 
qualità con i docenti i quali. 
per la maggior parte, hanno 
incarichi in altre università e 
in genere subordinano alle 
necessità di queste ultime il 
loro insegnamento a Teramo. 
Le lezioni non sono tenute 
con regolarità e gli orari sono 
tali da creare notevoli diffi
coltà a chi intende seguirle. 

La presenza dei docenti è 
saltuaria « spesso non vengo
no nemmeno a fare gli esa
mi », ci dice uno studente. Le 
orga n izzazioni democratich e 
degli studenti sono riuscite a 

Comizi elettorali 
con Pajetta a Agira 

e Macaluso a 
Barrafranca (Enna) 

Oggi ad Agira, in provin
cia di Enna. dove si voterà 
il 28 maggio per il rinnovo del 
contiglio comunale, si terrà 
alle 19 il comizio del com
pagno Gian Carlo Pajetta, del
la direzione nazionale del 
PCI. 

A Barrafranca, sempre in 
provincia di Enn?. ere* > se
ra parlerà il compagno Ema
nuele Macaluso. 

suscitare notevole interesse 
tra tutti gli studenti sui pro
blemi e a produrre delle pro
poste. Ma non trovano né nel 
rettore né nei docenti inter
locutori attenti. « A maggio a 
giurisprudenza, dice un rap
presentante del CUDÙ, ave
vamo presentato una piatta
forma su problemi come gli 
appelli, il rapporto tra stu 
denti e. docenti, la regolari
tà dette lezioni, ma al consi
glio di facoltà non si è voluto 
nemmeno ascoltarci ». 

Un rappresentante dei cat
tolici popolari aggiunge: « Da 
parte dei docenti si antepone 
alla soluzione di qualsiasi pro
blema il fatto che è indispen
sabile che l'università di Te
ramo divenga statale, ma 
questo ci pare solo un espe
diente. 

Gli studenti vengono accu
sati di volere un'università 
troppo facile ma tra le loro 
rivendicazioni non vi sono 
richieste come il 27 garanti
to. anzi al contrario le ri
chieste vanno nel senso di 
voler far fare all'università 
un reale salto di qualità 

L'atteggiamento tenuto dal 
rettore, dai presidi delle fa
coltà e da parecchi docenti è 
di grande chiusura: non ci si 
impegna a capire quanto 
nella università sia cambia
to. 

Rosetta Ciarrocchi 

sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento couplet! 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO (MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
LVJLe 
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Filiale di SANTA CROCE DI MAGUANO (CB) 
Largo S. Giacomo n. 5 
Responsabile Signor LEPORE MARIO 

Per porre fine alla gravissima crisi dell'ente 

Palermo: il PCI chiede l'immediata 
riunione del consiglio provinciale 

L'ultimo atto con l'elezione e le immediate dimissioni del presidente de 
Una squallida trattativa per la lottizzazione - Invito ad un'azione unitaria 

PALERMO — I comunisti 
hanno chiesto l'immediata 
convocazione del consiglio 
provinciale di Palermo per 
porre fine alla gravissima 
crisi che da mesi logora l'en
te. In un comunicato il 
gruppo consiliare del PCI 
denuncia Io s tato di assoluta 
paralisi che contrassegna la 
Provincia dello scorso mese 
di dicembre. L'ultimo a t to di 
questa situazione è stata, al
cune settimane fa. relezione 
di un presidente democri
stiano. Nino Cristina, sul 
quale sono confluiti i voti dei 
fascisti. L'esponente demo
cristiano si è dimesso. 

« La responsabilità di que
sta situazione — dice il co
municato — è interamente 
della Democrazia cristiana 
che si è rifiutata caparbia
mente di seguire l'unica via 
possibile per consentire d e 
lezione di una giunta in gra
do di amministrare con effi
cienza e correttezza. La deci
sione di eleggere una giunta 
monocolore — continua il 

comunicato — non è scaturi
ta da una posizione politica 
chiara, su un programma di 
rinnovamento da confrontare 
con i gruppi dell'arco costi
tuzionale. ET nata , invece, da 
una squallida trat tat iva per 
la lottizzazione. 

Gli ultimi sviluppi della si
tuazione (ratifica della deli
bera di elezione del presiden 
te da parte della commissio
ne provinciale di controllo, il 
mancato svolgimento di un 
concorso» dicono a chiare 
lettere — continua il comuni
cato — a che punto di de
gradazione politica e morale 
può arrivare la logica aber
rante di chi è abituato a ser
virsi delle istituzioni per fini 
personali ». 

Il gruppo consiliare comu
nista esprime « la più seve
ra condanna » ed invita gli 
altri partiti ad una azione u-
nitaria. In ogni caso è neces
sario — si afferma in conclu
sione — che il consiglio pro
vinciale si riappropri delle 

sue funzioni e dei suoi poteri 
reagendo alle manovre di chi 
vuole condannarlo «d una fi 
ne ingloriosa. 

Oggi dibattito 
sull'ateneo 
calabrese 

Organizzata dalla segrete
ria regionale della CGIL-
Scuola. si svolgerà oggi po
meriggio. alle ore 17. nel sa
lone della provincia di Ca
tanzaro. una tavola rofonda 
su e Crisi attuale e prospet
tive dell'Università della Ca
labria >. Parteciperanno Con. 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale del PCI, l'on. Ric
cardo Misasi. della direzione 
nazionale della DC, Gian-
mario Cazzante*, della segre
teria nazionale della CGIL-

j Scuola. Saverio Zavettieri. 
segretario regionale della 
CGIL e il sonatore Sisinio 
Zito, del PSI. 

CASSA DI RISPARMIO 
di Pescara e di Loreto Aprutino 
F o n d a t a ne l 1871 

Direzione generale in Pescara 

.-•'A 

MEZZI AMMINISTRATI: 
194.734 milioni 
n. 29 sportelli 

Dperanti nella Provincia 

107° eserc iz io - BILANCIO al 31 d icembre 1977 (in milioni di lire) 

ATTIVITÀ' 

Cassa 

Depositi e c/c con az. di credito 

Titoli e partecipazioni 

Portafoglio di proprietà 

Conti correnti attivi 

Mutui ipotecari e chirografari 

Cessioni stipendio 

Altr i crediti 

Conti correnti con le filiali 

Immobili e mobili 

Effetti ricevuti per l'incasso 

Debitori diversi e partite varie 

Ratei e riscontri attivi 

Altre poste dell 'attivo 

1976 

1.269 

59.717 

46.891 

10.997 

17.769 

14.724 

778 

117 

4.429 

2.803 

6.821 

14.856 

911 

114 

1977 

1.447 

72.402 

68.092 

13.777 

19.773 

15.944 

767 

241 

6.374 

3.060 

8.743 

14.411 

1.952 

46 

Cont i i m p e g n i e r ischi 

Con t i d ' o r d i n e 

182.196 227.029 

16.299 11.461 

76.305 81.190 

274.800 319.680 

PASSIVITÀ' E PATRIMONIO 1976 1977 

Depositi e conti correnti 149.810 191.007 

Depositi e c/c con az. di credito 7.768 3.009 

Fondi di terzi in amministrazione 2.526 3.171 

Cedenti effetti per l'incasso 1.311 1.797 

Creditori diversi e partite varie: 

— Fondo svalutazione beni 1.518 2.531 

— Altri fondi 4.653 5.386 

— Altre partite 5.227 7.290 

Riserva tassata ex legge condono 650 650 

Conti correnti con le filiali 1.356 2.791 

Ratei e riscontri passivi 823 1.547 

Fondo amm.to mobili ed immobili 547 683 

Fondo plusvalenze realizzate 1 18 

Fondo liquidazione del personale 2.926 3.172 

Altre poste del passivo 220 210 

Fondi e riserve patrimoniali: 

— Fondo di riserva ordinaria 1.214 1.936 

— Fondo di garanzia federale 161 185 

— Fondo rischi e perdite 933 1.080 

— Rivalutazioni monetarie 432 432 

Utile dell'esercizio 120 135 

Conti impegni e rischi 

Conti d'ordine 

182.196 227.029 

16.299 11.461 

76.305 81.190 

274.800 319.680 

Il 30 marzo 78 il Consiglio di Amministrazione ha 
approvato il bilancio consuntivo a! 3t dicembre 1977. 

# La raccolta ha avuto un incremento del 27.50 per 
cento passando da 149.810 a 191.007 milioni. 

# Gli impieghi economici, pur condizionati dai vincoli 
imposti al sistema creditizio, si sono accresciuti pas
sando da 46.733 a 52.727 milioni. 

# I servizi e gli interventi della Cassa che ha svolto 
una intensa attività di sostegno nei confronti della 
economia provinciale, non mancando di praticare, su 
gli impieghi, tassi contenuti, compatibilmente con le 
necessità di fronteggiare gli impegni ed il lievitare 
dei costi di esercizio, hanno fatto registrare una no 
tevole espansione. 

# L'utile netto di 135 milioni, dopo gli ammortamenti e 
gli accantonamenti, ha consentito di destinare, a nor 
ma di Statuto. 41 milioni ad opere di beneficenza e 
pubblica utilità. 

# La consistenza patrimoniale, tenuto conto dell'asse
gnazione dei restanti utili, passa da 2800 a 3727 mi

lioni. Conseguentemente i mezzi amministrati, patri
monio più raccolta, ammontano a 194.734 milioni 
L'Amministrazione della Cassa e attualmente cosi 

costituita: 
Presidente: DE VINCENTIIS MARIO; 
Consiglieri: FORTUNATO ANTICO SERGIO. DE BONIS 

GIUSEPPE. PISCIONE rag NEVIO. MARCONI irty 
VITTORIO. MAURO prof GIUSEPPE. DI ZENOBIO dr. 
MARIO. 

Collegio sindacale: ROBERTI per. agr ROBERTO e RO 
SATI MARIO. 

Direzione Generale: PROFETA dr. ALFONSO. Direttore 
Generale: CANTAGALLO dr ADELMO. Vice Diret
tore Generale e Ragioniere Generale. 

CASSA DI RISPARMIO 
di Pescara e di Loreto Aprutino 

Al tuo serv ì z io d o v e vivi e lavori 

http://protestarc.no

